
Disciplinare 

INTERVENTI PROMOZIONALI

IN FAVORE DELL’EXPORT PROVINCIALE



Articolo 1 - Finalità

La Camera di Commercio di Arezzo-Siena (di seguito Camera) a norma delle competenze assegnate
dal  Decreto  Legislativo  219/2016,  sul  “Riordino  delle  funzioni  e  dei  compiti  delle  Camere  di
Commercio” espleta compiti di supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per
la  preparazione  ai  mercati  internazionali,  anche  in  collaborazione  con  ICE  (Agenzia  per  la
promozione all’estero dell’internazionalizzazione delle imprese italiane).
In particolare con il successivo Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 Marzo 2019
sono stati individuati i servizi che il sistema camerale è tenuto a fornire su tutto il territorio; con
specifico riguardo all’export si prevede la possibilità di sostenere la partecipazione a fiere estere in
collaborazione con ICE anche attraverso il sostegno economico a singole imprese.
A tal  proposito,  nell’ambito  della  circoscrizione  territoriale  di  competenza,  al  fine di  incentivare
l’economia provinciale verso l’esportazione e dare impulso verso nuovi mercati, la Camera istituisce
nel proprio bilancio un fondo di  € 50.000,00 destinato a coprire parte delle spese che le imprese
sostengono per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali intra comunitarie (Italia
esclusa) ed extracomunitarie, presenti nel calendario ICE. 
Il contributo della Camera non potrà superare l’ammontare massimo di € 1.000,00.
Non sono ammesse a contributo le partecipazioni a workshop, educational tour, congressi, seminari
ed altre iniziative che non rientrano nella definizione di manifestazione fieristica, organizzata da Enti
fieristici o società riconosciute.

Articolo 2 - Destinatari

Possono beneficiare  dell’intervento  camerale  le  Piccole  e  medie  imprese1 che,  al  momento  della
presentazione della domanda di contributo, risultano:

1. avere sede legale e/o operativa nelle provincie di Arezzo o di Siena;
2. essere attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese;
3. essere in regola con il pagamento del diritto annuale;
4. non essere in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), amministrazione controllata,

concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalente  secondo  la  normativa
vigente;

5. avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i
quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del
D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla
verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159;

6. aver  assolto  gli  obblighi  contributivi  ed  essere  in  regola  con le  normative  sulla  salute  e
sicurezza  sul  lavoro  di  cui  al  D.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

7. di  non  avere  debiti  scaduti  nei  confronti  della  Camera  di  Commercio  e/o  dell’Azienda
Speciale Arezzo Sviluppo e/o di Promosiena SpA

Ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135,
non avere forniture in essere con la Camera di commercio di Arezzo Siena.

1
 Le imprese, per accedere al contributo, dovranno possedere i requisiti previsti dall’Allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, del 17

giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (pubblicato in Gazzetta

ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26.6.2014

 numero di addetti non superiore a 250 unità;

 fatturato non superiore a € 50.000.000;

 oppure un totale di bilancio non superiore a € 43.000.000
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Nel caso in cui venga riscontrata l’irregolarità del diritto annuale e di quanto previsto dal punto 7. del
presente articolo, in sede istruttoria, è ammessa la regolarizzazione entro 10 giorni dalla data di invio
di specifica comunicazione da parte dell’Ente.

Articolo 3-  Oggetto ed entità  del contributo

Oggetto del contributo sarà il rimborso parziale del costo della partecipazione alle manifestazioni
fieristiche estere di cui all’articolo 1 del presente Disciplinare.

Sono ammesse a contributo le seguenti voci di spesa, al netto di IVA soggettivamente detraibile:
- trasferimento campionario;
- locazione spazio espositivo;
- allestimento spazio espositivo;
- pubblicità/promozione relative all’iniziativa per la quale viene richiesto il contributo.

La misura del rimborso sarà così commisurata:

- manifestazioni fieristiche in ambito UE e fuori dall’UE., Italia esclusa, fino al 50% delle spese
e, comunque, per un massimo di € 1.000,00 per ogni impresa.

I contributi di cui al presente Disciplinare saranno concessi fino all’esaurimento dell’apposito fondo
previsto nel  bilancio  camerale  ed  in  base all’ordine  cronologico  di  presentazione  delle  domande
pervenute all’Ente camerale ogni 30 giorni.

L’importo è al lordo della ritenuta d’acconto di legge del 4% di cui all’art. 28 del DPR 600/73.

Articolo 4 – Presentazione della domanda

La domanda redatta utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica (all.1 al presente disciplinare)
scaricabile dal sito internet della Camera  http://www.as.camcom.it dovrà, a pena di inammissibilità,
essere sottoscritte dal legale rappresentante. Qualora la firma non fosse digitale ma autografa, deve
essere allegata la fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario, così
come previsto dal DPR 445/2000. La domanda dovrà essere presentata a partire dal 1 ottobre 2019
ed entro e non oltre il 31/12/2019. 
La  domanda  dovrà  essere  inviata  tramite  PEC  al  seguente  indirizzo:
cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it,  indicando  nell'oggetto:  Disciplinare  per  interventi
promozionali in favore dell’export provinciale

Alla domanda devono essere allegati:
a) esauriente illustrazione dell’iniziativa per la quale si richiede il contributo e nella quale siano

messe in evidenza i probabili positivi risultati della partecipazione per l’economia dell’azienda;
b) il piano finanziario dell’iniziativa redatto in forma analitica,  con l’ammontare delle spese e le

modalità della loro copertura;
c) la disponibilità a fornire tutti gli elementi informativi e di valutazione che si rendono necessari in

sede di istruttoria sotto pena di inammissibilità al beneficio;
La concessione del contributo sarà disposta con determinazione del Dirigente e la graduatoria verrà
fatta secondo l’ordine cronologico di arrivo delle domande e fino ad esaurimento risorse e comunque
entro il 31.12.2019, data di scadenza del presente disciplinare.
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Articolo 5 - Rendicontazione spese e liquidazione contributo

Il contributo sarà erogato sulla base dei documenti di rendiconto da inviare all’Ente camerale entro 60
giorni dalla conclusione dell’iniziativa allegando la seguente documentazione:
1) relazione dettagliata sullo svolgimento e sui risultati dell’iniziativa;
2) rendiconto analitico degli importi delle spese devono essere considerati comprensivi di IVA solo

in caso di indeducibilità di tale imposta, in caso contrario le spese rendicontate dovranno essere
indicate al netto di IVA;

3) Dichiarazione “de minimis”;
4) Documenti di spesa e copia delle quietanze di pagamento.

I documenti di spesa da allegare dovranno essere presentati in copia conforme all’originale.

Nel  caso  in  cui  tale  documentazione  risulti  incompleta  per  obbiettive  motivazioni,  l’Ufficio
competente provvederà a richiedere le integrazioni che dovranno essere presentate entro il termine di
15 giorni dalla data di ricevimento della PEC.

Decorso inutilmente anche questo termine, l’Ente camerale procederà a liquidare il contributo solo
relativamente alla parte di spesa debitamente documentata o a revocare il contributo.

Art.6 -  Aiuti di Stato

Le agevolazioni di cui al presente disciplinare non sono cumulabili con altre agevolazioni concesse
allo stesso titolo e per le stesse finalità dallo Stato e dal altri Enti pubblici.

Il  contributo  è  concesso  in  regime  “de  minimis”,  ai  sensi  del  Regolamento  CE  n.  1407/2013
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (pubblicato sulla
gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 352/1 del 24.12.2013).

Articolo 7 - Responsabile unico del procedimento (RUP)

Ai  sensi  della  L.  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  in  tema  di
procedimento amministrativo, responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area 4, Dott. Mario
Del Secco.

Articolo 8 - Norme per la tutela della privacy

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”):

La Camera,  nell’ambito delle  proprie strategie  promozionali,  finalizzate allo sviluppo del sistema
economico di riferimento,  ha emanato il disciplinare “Interventi promozionali in favore dell’export
provinciale”.
Il  Titolare  del  Trattamento  Dati  è  la  Camera di  Commercio  di  Arezzo Siena con sede legale  in
Arezzo, via Spallanzani, 25 – 52100 – indirizzo Pec:  cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it  e
sede secondaria P.zza Matteotti, n. 30 53100 Siena;
Il  Responsabile  della  Protezione  dei  Dati  (“DPO”)  è  il  Dott.  Mario  Del  Secco,  contattabile
all’indirizzo email rpd@as.camcom.it  ;  
I dati personali da Lei forniti in occasione della sua richiesta di partecipazione al fondo di cui al
disciplinare  “Interventi promozionali in favore dell’export provinciale” saranno utilizzati solamente
per redigere la graduatoria finale, inviarLe eventuali comunicazioni e non saranno quindi oggetto di
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profilazione né ceduti a terzi;
I dati sono raccolti solo in formato digitale tramite l’apposito format predisposto sul sito camerale,
inoltrati  alla  Camera  di  Commercio  di  Arezzo  Siena  tramite  PEC
(cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it) ed archiviati elettronicamente (negli elaboratori centrali
della Camera di Commercio di Arezzo Siena). I suoi dati sono trattati esclusivamente da personale
della Camera di Commercio di Arezzo Siena all’uopo incaricato ed istruito, e dalla commissione di
valutazione di cui art. 7 del presente avviso;
I Responsabili del Trattamento Dati sono il Dirigente dell’Area dirigenziale 4 Dott. Mario Del Secco
e  la  Responsabile  del  Servizio  Sviluppo  economico  del  territorio  e  Competività  delle  Imprese
Dott.ssa Ilaria Casagli, legati al Titolare da apposito contratto;
I dati  personali  sono conservati  per 5 anni successivi al  completamento degli  eventi  o dalla  Sua
richiesta di revoca del consenso.
L'interessato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i seguenti diritti:
diritto di accesso ai dati personali (art. 15 del Regolamento);
diritto  di ottenere la rettifica (art.16 del Regolamento)  o la cancellazione degli  stessi (art.17 del
Regolamento);
diritto di chiedere la limitazione del trattamento (art. 18 del Regolamento);
diritto di revocare il consenso, alla revoca del consenso consegue l’impossibilità di gestire i suoi dati
e  pertanto  l’esclusione  dalla  partecipazione  alla  presente  iniziativa,  la  revoca  del  consenso  non
pregiudica comunque la liceità del trattamento basata sul consenso conferito prima della revoca (art.
14 comma d del Regolamento).

Per potersi avvalere di tali diritti l’interessato dovrà presentare apposita istanza all’Ente Camerale,
Pec (cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it)
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso
questo servizio avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016 hanno il
diritto  di  proporre  reclamo al  DPO ed eventualmente  al  Garante,  come previsto  dall’art.  77  del
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
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